
RESOCONTO DELLA SEDUTA DEL SENATO ACCADEMICO DEL 23 APRILE 2014 

Approvazione del verbale della seduta del 17 dicembre 2013 

Il verbale è stato approvato all’unanimità con alcune integrazioni richieste da noi. 

Comunicazioni del rettore 

Il rettore ha informato brevemente riguardo la proroga della commissione nazionale di 

abilitazione del settore di Biochimica al fine di rivedere le procedure contestate. 

Provvedimenti per la didattica 

Il Presidio di qualità per la didattica, costituito da un anno, sarà integrato dopo una 

consultazione dei docenti delle varie aree. 

La dott.ssa Manfredi ha illustrato la proposta di modifica del modello per l’attribuzione 

delle risorse del Fondo Unico per la Didattica (FUD).  Il modello era basato sul numero di 

studenti dei corsi di studio, pesato per moltiplicatori diversi a seconda dell’area di 

appartenenza. Vi era, inoltre, un fattore correttivo specifico a favore delle aree 

scientifiche che avevano meno studenti e una didattica più costosa per i laboratori. 

Questo procedimento non rappresenta il vero costo per studente. La nuova proposta 

prevede: una quota assegnata al Dipartimento, indipendentemente dai corsi di laurea, 

sulla base dei carichi didattici programmati dei docenti afferenti al Dipartimento; una 

quota ai corsi di laurea comprendente una quota fissa (distinta tra triennale, magistrale 

e ciclo Unico) e una variabile in funzione dell’area di afferenza del  corso, del numero di 

iscritti, dei fuori corso, della percentuale di laureati; una quota ponderata per la 

valorizzazione delle diverse tipologie di attività didattica. Visto che l’applicazione del 

nuovo modello porterà a una distribuzione diversa da quelle precedenti, è stato chiesto 

un meccanismo che limiti le oscillazioni in prima applicazione. Inoltre sarà necessario 

definire i meccanismi di condivisione delle decisioni di ripartizione tra il dipartimenti 

referenti principali e gli altri. 

Un rappresentante degli studenti ha fatto dichiarazione di voto contrario ritenendo che i 

fondi debbano essere distribuiti solo in funzione delle esigenze didattiche dei corsi. Noi 

ci siamo astenuti in assenza di simulazioni: già gli studenti pagano rette diversificate in 

funzione del corso a cui si iscrivono, non si può valutare in termini così astratti quanto 

sia accettabile il meccanismo di redistribuzione delle risorse proposto. Il modello è stato 

approvato con 12 voti a favore, 2 contrari e 5 astenuti. 

La dott.ssa Sacchi ha illustrato tre nuovi questionari di valutazione della didattica, che 

comprendono tutte le domande previste dall’ANVUR per la rilevazione delle opinioni 

degli studenti frequentanti, non frequentanti e dei docenti, integrate con altre domande 

finalizzate alla valutazione dei diversi aspetti dell’insegnamento. Il questionario per i 

docenti è rivolto a tutti i docenti che tengono un insegnamento o uno/più moduli, 

presenti nel piano didattico di W4.; il questionario per gli studenti è obbligatorio per 

poter sostenere l’esame finale di un insegnamento. 

E’ stata approvata la stipula di una convenzione con l’Università degli Studi di Milano-

Bicocca per la concessione di nulla osta per affidamenti di insegnamenti. 



 

Sono stati approvati alcuni nulla osta a ricercatori. Abbiamo fatto dichiarazione di voto 

contrario al nulla osta verso l’Università Nostra Signora del Buon Consiglio di Tirana, 

ateneo col quale non è stata rinnovata la convenzione. In questo caso i voti favorevoli 

sono stati 14, i contrari 2 e gli astenuti 4. 

Relativamente all’introduzione di nuovi numeri programmati, o rideterminazione degli 

stessi, per alcuni corsi, il prorettore ha spiegato che si è trattato di trovare un 

compromesso finalizzato al mantenimento della varietà dell’offerta didattica. I posti 

disponibili sono comunque circa 200 in più rispetto all’anno scorso. Secondo il rettore si 

tratta spesso di scelte dovute ai discutibili criteri della procedura AVA e al taglio 

continuo del FFO. Il numero di laureati in Italia nella coorte 2003-2004 è il 50% rispetto 

agli obiettivi che erano stati prefissati. In ogni caso si è riscontrato che, laddove si 

introduce il numero programmato, si ha una maggiore qualità degli accessi e un minor 

tasso di abbandoni. 

Pur comprendendo questi argomenti, e in particolare il fatto che il problema è 

nazionale, ribadiamo la nostra contrarietà ai numeri programmati, cosa tanto più 

assurda in una situazione di forte deficit di laureati, in particolare in alcune discipline. 

Forse i rettori dovrebbero passare dalle “forti” dichiarazioni del CUN alle dimissioni in 

massa. 

I voti favorevoli sono stati 14, i contrari 4. 

Atti istituzionali 

Sono stati approvati dei premi di studio e delle convenzioni con aziende ospedaliere per 

l’utilizzo di strutture per le esigenze didattico-formative. 

E’ stata approvata la costituzione del comitato di indirizzo in previsione della stipula di 

una nuova convenzione col Policlinico, come tentativo di sbloccare una situazione 

vergognosamente ferma al 2010, quando venne approvata una legge regionale in 

materia, priva di un allegato fondamentale che non è mai seguito…. 

E’ stato approvato un finanziamento per l’attivazione di un posto di professore associato  

di Pediatria generale e specialistica e neuropsichiatria infantile, della durata di 15 anni, 

da parte del dott. Bernardo Caprotti. 

E’ stata approvata la costituzione del Centro interuniversitario di studi sul Simbolico e il 

rinnovo del  Centro interuniversitario di ricerca sulle “Basi Molecolari delle Malattie 

Neurodegenerative e del Centro di ricerca “Lino Rossi” (forse così si tranquillizzeranno i 

suoi numerosi sponsor, tra cui il senatore Pietro Ichino, autore addirittura di 

un’interrogazione parlamentare). 

Sono stati approvati vari accordi di cooperazione e/o scambio con atenei stranieri e il 

Protocollo di intesa con l’Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione in 

Italia “Ferruccio Parri”. 

Art. 30, comma 5, del Regolamento generale d’Ateneo 



E’ stata votata all’unanimità la rimozione dal regolamento generale d’ateneo del 

seguente passaggio: “la rappresentanza nel Senato è incompatibile con l’assunzione di 

ruoli stabili di contrattazione, quali quelli assunti dagli eletti nella RSU di Ateneo e dai 

rappresentanti territoriali e nazionali presenti ai tavoli di trattativa”. 

A convincere il senato non è stato il parere acquisito dal ministero “per le vie brevi”, 

anche perché si tratta dello stesso ministero che aveva approvato il regolamento pochi 

mesi orsono e che, ad altri atenei, ha fornito risposte di segno opposto su altre 

questioni. Il senato accademico ha concordato con quanto sostenuto dal Prof. Roccella, 

e cioè che introdurre delle incompatibilità è legittimo, purchè questo venga fatto nello 

statuto. Non vi è quindi nessuna contraddizione con la Costituzione o con lo Statuto dei 

lavoratori, che tutelano i sindacalisti contro ogni tipo di discriminazione, ma certo non 

concedono loro il diritto di occupare contemporaneamente tutte le poltrone che 

incontrano. La maggior parte degli interventi ha mostrato di condividere questa 

incompatibilità, e quindi di volerla riproporre quando verrà rivisto lo statuto. 

Nomina del Comitato d’Ateneo per la valutazione dei progetti nel settore 

archeologico 

La proposta è stata approvata all’unanimità. 

Provvedimenti per i dottorati di ricerca 

Sono stati approvati alcuni dottorati in co-tutela con università straniere. 

Procedimento disciplinare a carico di una studentessa 

Dopo una breve illustrazione dei lavori della commissione disciplinare è seguito un 

dibattito in cui diversi docenti hanno chiesto un inasprimento della sanzione, vicina al 

massimo previsto fino allo scorso anno. Riteniamo che si tratti di argomenti molto 

delicati e che, salvo manifeste incongruenze, si debba normalmente seguire quanto 

proposta da una commissione che ha avuto accesso a tutti gli elementi necessari per 

formulare un giudizio. Per questo motivo abbiamo votato contro le proposte di 

inasprimento della sanzione. Viste le varie perplessità emerse, il caso è stato rinviato 

alla commissione. 


